
 
IlSole-24 Ore Lombardia
Mercoledì 21 Maggio 2008 - N. 21 Professioni e lavoro 15

Gli studi legali d’affari non
resistono al fascino degli "ex":
quei professionisti che vantano
un’esperienza in un’istituzione
economica o in un’Authority o,
ancora,all’internodiun organi-
smocomunitario.

Autorità garante della con-
correnza, Consob, Commissio-
neeuropea,Bancad’ItaliaeBor-
sa Italiana sono le provenienze
piùrichieste,guardandoilback-
ground professionale dei legali
all’internodeiprimistudid’affa-
ri (per fatturato) in Italia. Dai
corridoi di Palazzo Mezzanotte
arriva l’ultimo senior associate,
Federico Vezzani, entrato in
Clifford Chance a Milano per
occuparsi di M&A su società
quotateedisciplinaOpa.

AMilano,lostudioconilmag-
gior numero di "ex" è Bonelli
EredePappalardochenehano-
ve. Tra gli altri, Fabio Cintioli
(Agcm), Mauro Cusmai (Con-
sob)eStefanoGencarelli(Com-
missioneeuropea).InChiomen-
ti, invece, sono due gli avvocati
con curriculum istituzionale:
Vincenzo Troiano e Alessan-
droPortolano,entrambiconun
passatoinBancad’Italia.

Tra le law firminternaziona-
li, Freshfields ne schiera sette,
tra cui Marcello Clarich (presi-
denza del Consiglio dei mini-
stri), Gian Luca Zampa (Agcm)
edElenaPagnoni(Consob).Se-
gueAllen&Overiconseiavvo-
cati, come Lucio D’Amario
(Corte di giustizia europea) e
Francesco Bonichi (ministero
delleFinanze).

Diversi sono i legali prove-
nienti dalla Guardia di finanza,
come Nicola Crispino, in Baker
&McKenziedafebbraio,specia-
lizzato in consulenza e conten-
ziosoinambitofiscale.

L’esperienzadiquestiprofes-
sionisti è utile alle law firm sia
perl’apportodiknowhowtecni-
co,siaperlacapacitàdiinteragi-
re con le istituzioni parlando il
lorostessolinguaggio.

nicola.dimolfetta@toplegal.it
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Dal territorio

Il curriculum
istituzionale
premia i legali

Maria Cristina Origlia
MILANO

Una professione ferma al
1959. A tale anno risale l’ordina-
mento legislativo nazionale che
regolamenta la professione
dell’ufficiale giudiziario. Pochi
sannochequestafigurahaunruo-
lochiavenell’efficienzadellagiu-
stizia civile, come nello sviluppo
dell’economia.Echelatrasforma-
zione della sua attività in libera
professionenonèun capriccio di
una categoria scontenta, ma una
richiesta ufficiale della Ue, e per
un motivo molto serio: rendere il
settore del recupero crediti – at-
torno al quale insiste quasi il 30%
dell’economia europea – più effi-
ciente.Lasituazioneattualeègra-
ve anche in Lombardia, Regione-
motoredell’Italia, doveConfarti-
gianatodenunciauncostoannua-
le a carico delle Pmi, a causa
dell’incertezzadeldirittoedeiri-
tardinella riscossione deicrediti,
paria171,7milionidieuro.

Oggi, l’ufficiale giudiziario è
una figura ibrida: èun dipenden-
te pubblico ma non è vincolato
daunorariodilavoro,deveutiliz-
zarelaproprioautoapropriespe-
se,deveversareunacauzionepri-
madiiniziarel’attività,èretribui-
tosecondo un minimo garantito.
In Lombardia, racconta Giusep-
pe Marotta, ufficiale giudiziario
e segretario della Uil Pubblica
amministrazione, «siamo in 431
ufficiali, eglioperatorigiudiziari
sono248, indispensabilipersbri-
gare le pratiche di carico e scari-
codegliattigiudiziari.Lamoledi
pratichedagestireètalepercuiil

servizio è in perenne affanno. A
Milano, in Corte d’Appello, si
conta una carenza di operatori
del 40%. Gli avvocati sono co-
stretti,ognigiorno,alungheatte-
se, induesedidiverse».

Gli ambiti di competenza
dell’ufficiale giudiziario sono
due: la notificazione degli atti e
l’esecuzione forzata (cui si ag-
giungonoalcunemarginaliattivi-
tà stragiudiziali), ma in entrambi
gli istituti – denuncia l’Auge, As-
sociazione Ufficiali Giudiziari in
Europa–siverificano"perlegge"
delle anomalie che non si riscon-
tranonelrestod’Europa.Necon-
seguono inefficienze che si tra-
sformanointempidilatati(secon-
do Confartigianato, la durata di
un procedimento civile in Lom-
bardia è di 1.527 giorni rispetto a
una media internazionale di 12
mesi),einun’incertezzagenerale
deldirittochedanneggial’econo-
miaregionaleeallontanagliinve-
stitoristranieri.Neèderivatol’au-
mento incontrollato del conten-
zioso, il proliferare di società pri-
vate per il recupero crediti (non
sempre professionali) e un disin-
centivo alla pratica del recupero
creditiamichevole,cheinaltriPa-
esieuropeistadandointeressanti
risultati.

Risale al 1995 il primo tentati-
vo di riforma della professione.
«A quei tempi il ministro di Gra-
zia e Giustizia, Giovanni Maria
Flickaveva previstounpercorso
legislativo – racconta Vincenzo
Testa, delegato per la Regione
Lombardiadell’Auge –,mada al-
lora diversi tentativi sono stati
bloccatidaisindacati,chesisono
limitatiinquestianniafarepicco-
lebattagliesenzaandarealcuore
delproblema.Oggièpronta l’en-
nesima bozza, che l’Auge sta per
presentare al Governo e in sede
europea,alCepej, laCommissio-
ne europea per l’efficacia della
giustizia».

La riforma della professione

degli ufficiali giudiziari – tra l’al-
tro a costo zero per la Pubblica
amministrazione–comportereb-
beunaseriedivantaggiindiscuti-
bili. Innanzitutto, l’allineamento
aicanonieuropei,conunaconse-
guente libera circolazione delle
sentenzeciviliintuttaEuropa,av-
viataconl’istituzionenel2002del
Titolo esecutivo europeo (Tee)
volto alla riscossione rapida dei
crediti. In secondo luogo, la defi-
nizione chiara delle competenze
con l’attribuzione di funzioni di
supporto al giudice, che risulte-
rebbesgravatodaunaseriediatti-
vità complementari a quelle tipi-
camente giurisdizionali. L’effi-
cienzadelsistemasarebbeassicu-
rata dal libero mercato in cui si
troverebbe ad operare l’ufficiale
giudiziarioinqualitàdiliberopro-
fessionista – con un codice deon-

tologico, un organo di controllo,
una formazione continua – che
tral’altroassumerebbedipenden-
tiepagherebbeletasse.

Dubbisull’impattoeconomico
e occupazionale non ce ne sono:
basta esaminare i 21 Paesi
dell’Unioneeuropeadovelarifor-
maègiàinvigore.Allostessotem-
po, la Regione Lombardia in un
colpo solo risparmierebbe più di
13 milioni di euro all’anno di sti-
pendi (oltre a tutte le altre spese
di gestione) e avrebbe 248 dipen-
denti pubblici in più da allocare
dove servono. Basterebbe un de-
creto legge. Lo ricorderà Arcan-
gelo d’Aurora, presidente Auge
alneoministrodellaGiustizia,An-
gelino Alfano, il 12 giugno prossi-
mo,Giornatamondialedellacate-
goria proclamata dall’Unione In-
ternazionaleUfficialiGiudiziari.
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agli standard
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Nuove regole. La categoria punta a una riforma che liberalizzi la professione

Gli ufficiali giudiziari
si preparano alla svolta

Formazione. Due master a Brescia

Cooperative e Pmi
Doppia proposta
di Isfor 2000
Roberto Barucco
BRESCIA

Aggiornarsi,svilupparemo-
delli di miglioramento azienda-
le,assistitidadocentiuniversita-
riesostenutidall’esempiodi im-
prenditoriemanager.Insomma,
crescere a livello di gestione di
Pmieapprofondire letematiche
legate a cooperative e imprese
sociali,a fiancodispecialisti,per
affrontare le nuove esigenze del
mercato. È questo il contenuto
deiduemasteranumerochiuso,
30 partecipanti al massimo per
corso, in fase di preparazione
peril15settembreeil21ottobrea
Brescia.

Peressereammessi, icorsisti
sidevonoiscrivere entro il4 lu-
glio nel caso del Master in Eco-
nomia e Gestione della Piccola
e Media Impresa, ed entro il 25
luglio per il Master in Econo-
miaeGestionedelleCooperati-
veSociali.

Due appuntamenti nuovi, nel
panorama sviluppato da Isfor
2000 in collaborazione la Came-
radiCommerciodiBrescia,rivol-
ti a “studenti” molto particolari.
«I due master hanno già riscon-
tratounnotevolesuccesso–dice
AchilleFornasini,amministrato-
redelegato di Isfor 2000–e sono
previsti in autunno nell’ambito
delle attività del consorzio Uni-
versità&Impresa,checivedecol-
laborare strettamente con molte
realtàbresciane.Ilcorsodestina-
to alle Pmi è alla sesta edizione,
l’iniziativa per la gestione delle
cooperative sociali invece bissa
quest’anno il debutto del’anno
scorso».Masterdiparticolareri-
levanza,quest’ultimo,considera-
ta la forza e il radicamento del
“sociale” nel territorio brescia-
no. «Le realtà attive sono oltre
300 – continua Fornasini – senza
contare le iniziative più piccole,
che sono centinaia. Abbiamo
pensatoalleesigenzedidirigenti
e professionisti di cooperative

che devono aggiornarsi e accre-
scere la loro professionalità».
Una vera scelta di vita, perché i
master non lasciano molto tem-
po alle serate in famiglia: «sono
previstealmenotrelezioniserali
asettimana,senzacontarel’impe-
gno il sabato mattina, le prove e
le simulazioni. Insomma – con-
clude Fornasini –, un corso di al-
to livello, diretto da Mario Maz-
zoleni,docentediEconomiadel-
le Aziende Cooperative all’Uni-
versitàdegliStudidiBrescia».

Entrambeleiniziativepresen-
tano caratteristiche particolari.
Nelcasodelmasterdedicatoalle
Pmi non mancano esempi diret-
ti, con imprenditori in aula, chia-
mati a spiegare la “buona prati-
ca” a compendio della teoria. «E
allafineimodellielaboratieipro-
getti di miglioramento rimango-
no come patrimonio dello stu-
dente» sottolinea Achille Forna-
sini. Per quanto riguarda le coo-
perative, è previsto il coinvolgi-
mentoglobalediesperienzeere-
altàterritoriali,comeConfcoope-
rative, Lega Cooperative, Csv
(Centro servizi volontariato):
«abbiamo attivato ogni aggrega-
zionepresenteneltessutolocale,
conrisultatistimolanti».

Insomma, due appuntamenti
che guardano, in sinergia, a un
modellodi imprenditorialitàdif-
fusa, caratteristica della provin-
cia di Brescia. Una mobilitazio-
ne, che si basa su professionalità
certeeunplus:quel“modellovir-
tuoso”,comesottolineaildirigen-
te di Isfor 2000, rappresentato
dal rapporto con la Camera di
Commercio, che consente alle
impresepartecipanti il rimborso
del50%deicosti legatialMaster,
tantoperlePmiquantoperleCo-
operative che iscrivono i propri
responsabili e, per quest’ultimo
caso, lapossibilitàdiunulteriore
sostegno finanziario, grazie alla
sinergia tra Fondazioni e banche
territoriali.

MILANO
Assolombarda,
focus sui reclami
"Il reclamo: un’opportunità
diguadagno. Viaggio
attraverso lemigliori
prassi".Questo il titolo del
convegnodi studi
organizzatoda
Assolombardavenerdì 30
maggioapartiredalle9,30
nellasede di viaPantano, a
Milano. I lavori, presieduti
daMarzioDal Cin,
presidentedelConsorzio
Qualità,vedranno la
partecipazione, tra gli altri,
diGisella Conca(Università
CarloCattaneo-Liuc) e
StefaniaPezzi (Industrie
chimicheMuller&Koster
spa).Aseguire,una tavola
rotonda.
info@consorzioqualità.it

BRESCIA-BERGAMO
Check-up del Csmt
per le aziende
Sarannoillustrati oggi
pomeriggio,alle 16, nellasede
delCentroservizi
multisettorialee tecnologico
diBrescia, i risultati deidati
statisticiaggregati del
campionamentosulle Pmidi
Bresciae Bergamo relativial
checkupinformativo.
Parteciperannoall’incontro
MarcoPerona,
dell’UniversitàdegliStudi di
Brescia,Francesco Besazzi
dellaLealidi Odolo (Bs),
CamilloLanza,del gruppo
ScagliadiBrembilla (Bg).
www.csmt.it

MILANO
Hangar Bicocca Lab
offre trenta stage
HangarBicoccaLab, il
dipartimentoeducativodi
HangarBicocca, si preparaad
accogliere30 studenti per
un’esperienzadistage che
formeràarts tutor.
L’appuntamentopergli
interessatiè fissatoperoggi
alle 17, all’Hangar, invia
Chiese2a Milano
lab@hangarbicocca.it

13 milioni
Il risparmio
Conlariforma,laRegione
Lombardiarisparmierebbe13
milionidieuroall’annodistipendi

1.527 giorni
I tempi della burocrazia
Laduratadiunprocedimentocivile
inLombardiaèdi1.527giorni,
sopralamediainternazionale


